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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 60/2013 

             
Napoli  11 Ottobre 2013 

 

ALL’ULTIMO CONVEGNO DEL 26/9 PRESSO LA CCIAA DI 

NAPOLI, ORGANIZZATO DI CONCERTO CON IL MINISTERO 

DEL LAVORO E LA CONSIGLIERA NAZIONALE DI PARITA’, 

SONO STATI RICONOSCIUTI I 7 CREDITI FORMATIVI SOLO A 

72 COLLEGHI CHE NE HANNO ATTESTATO LA 

PARTECIPAZIONE CON IL D.U.I. ANCHE IN USCITA. SE CI 

SONO REGOLAMENTI, VANNO RISPETTATI. 

L’INFORMATIVA CHE SEGUE E’ IMPORTANTE ANCHE PER I 

COLLEGHI CHE PARTECIPERANNO AL MASTER. 

 

Sinceramente, non avremmo mai voluto dedicare un Numero della 

nostra Rubrica “Notizie dall’Ordine” ad un aspetto che attiene all’etica 

ed alla deontologia. Più volte, in passato, erano capitati episodi del 

genere. 

Ci riferiamo al Regolamento per la FCO che, ai fini dell’attribuzione dei 

crediti formativi, impone l’attestazione dell’entrata e dell’uscita.  

Certo, è una disposizione “giusta” che, nel caso dell’Ordine di Napoli, 

abbiamo applicato con molto equilibrio e flessibilità specie in occasione dei 

c.d. Convegni centrali al Ramada Hotel, rendendoci conto del disagio dei 

Colleghi nel dover attestare, alle 13:00 o 13:30, l’uscita considerando, in 

media, la presenza di oltre 600 partecipanti.  
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Orbene, pur essendo dotati di tre rilevatori, avremmo impiegato, minimo, 

un’ora e più per tale operazione. 

Spesso, quindi, nel dichiarare chiuso un evento centrale, Vi abbiamo 

esonerato dalla successiva attestazione. 

Indubbiamente, paghiamo lo scotto di gestire un Albo, il secondo d’Italia, con 

più di 1.600 iscritti e di avere una sola struttura, logisticamente valida che, al 

massimo, ne può ospitare 750. 

Eppure, nonostante questa apertura di credito ai colleghi, abbiamo, talvolta, 

assistito alla circostanza incresciosa di un dimezzamento della sala verso le 

ore 12:00!!! 

Vi abbiamo “pregato” di essere più assidui, affermando che la FCO serve per 

la nostra qualificazione professionale e che, crediti formativi a parte, deve 

ripagare gli sforzi messi in campo dal CPO per l’organizzazione di eventi. 

Non sempre ci siamo riusciti. E ne siamo, fortemente, dispiaciuti proprio per 

la consapevolezza di non essere stati rigorosi e rigidi. 

Cui prodest, inoltre, attestare la presenza e poi andarsene, sapendo che in 

uscita non vi sarebbe stata marcatura? Mica la partecipazione all’evento la 

possiamo paragonare ad una misura cautelare quale “l’obbligo di firma” per 

cui firmare ed andar via. 

Cui prodest, infine, stare un’oretta e, poi, con un telefonino all’orecchio 

abbandonare la sala senza farvi più ritorno? 

Tanto vale non venire proprio, starsene nel proprio studio e fare la 

formazione con modalità e-learning o farla altrove munendosi di attestato. 

La cosa più mortificante, consentitecelo, è quella della fiducia tradita o mal 

compresa nelle motivazioni. 

E così, lo stesso “inconveniente” capita negli eventi per i quali è necessaria la 

prenotazione!!! Ci si prenota e non si partecipa arrecando, dunque, danno a 

chi ha prenotato ed ha trovato il full empty. 
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Ma, della necessità di attestare anche l’uscita, ve ne avevamo reso 

edotti in sede di presentazione dell’ultimo Convegno del 26/9 u.s. 

presso la CCIAA organizzato di concerto con il Ministero del Lavoro. 

Pensate che su 127 Colleghi che hanno attestato la presenza in entrata, 

solo 72 hanno registrato la loro uscita al termine del Convegno!!! 

Dunque, 55 Colleghi che, pur essendosi precipitati alla CCIAA ad 

attestare l’entrata, non si troveranno attribuiti i 7 crediti formativi. 

Perché tutto questo? E’ un comportamento “onesto” a livello di etica? 

Speriamo, allora, che i prossimi eventi, ad iniziare dal Master, si cambi rotta. 

Si attesterà la partecipazione mediante registrazione in entrata ed in 

uscita. 

Non solo, occorrerà essere presenti in sala fino alla conclusione 

dell’evento tranne, ma questo è scontato, necessità di uscita per motivi 

fisiologici o di ufficio….ma, poi, occorre subito rientrare in sala. 

Ne va anche dell’immagine della ns. Categoria ed un’assoluta mancanza 

di rispetto verso i relatori. 

E’ inconcepibile che su 600 colleghi registrati, in sala ne restino 150. Ed 

è capitato!!!! 

All’uscita, dunque, si attesterà la totale partecipazione all’evento 

rappresentato dal Master anche se, purtroppo, si dovrà attendere 

ulteriore tempo prima di ritornare a casa. 

Non lo abbiamo, certo, voluto noi!!! 

Quindi, mettiamocela tutta, per dar vanto alla Categoria, a noi ed alle nostre 

famiglie con la FCO che rappresenta il nostro futuro. 

Ad maiora 

 

IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 
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(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

 

ED/FC 


